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ART. 1 – OGGETTO 

 
In attuazione dell’art. 1, comma 1090, della L.145/2018, il presente regolamento ha per oggetto la 
definizione delle misure di potenziamento delle risorse strumentali degli uffici comunali preposti 
alla gestione delle entrate e al trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica 
dirigenziale, connesse al maggiore gettito accertato e riscosso, relativo agli accertamenti dell’imposta 
municipale propria IMU, della TARI e alla partecipazione all’accertamento dell’evasione dei tributi 
erariali. 
Nell’attuazione della disposizione normativa di cui al comma precedente, l’Ente persegue l’obiettivo 
di potenziare le attività di recupero dell’evasione tributaria, al fine di permettere l’incremento della 
loro efficacia ed efficienza in funzione dell’attuazione della moderna cultura dell’agire pubblico 
volta alla programmazione ed al raggiungimento di obiettivi performanti, valorizzando, in concreto, 
le migliori professionalità ed i risultati raggiunti dai propri dipendenti. 
Qualora ne ricorrano le condizioni, l’Ente promuove l’attivazione della procedura di accertamento 
con adesione e di ogni altro istituto previsto dall’ordinamento e volto alla risoluzione immediata e 
concordata delle posizioni. 
 
 

ART. 2 – ATTIVITA’ DI CONTROLLO DELL’AREA SERVIZI FINANZIARI 
 

L’attività di controllo dell’area servizi finanziari consiste in tutti i compiti di ordinaria e straordinaria 
gestione, rientranti tra le competenze del responsabile di imposta, in conformità alle disposizioni 
legislative. 
Per recupero dell’evasione deve intendersi l’attività svolta dall’area servizi finanziari, diretta al 
controllo ed alla repressione delle omissioni, evasioni o elusioni nella presentazione delle denunce 
tributarie obbligatorie ed in conseguenza dei versamenti parziali o omessi, dovuti dai contribuenti 
nell’ambito del territorio comunale, ai sensi della normativa e dei regolamenti vigenti. 
L’attività di controllo consiste nella bonifica dei dati in possesso dell’ufficio e nella successiva 
emissione di accertamenti d’ufficio ed in rettifica, di solleciti e ingiunzioni al pagamento dei 
contribuenti morosi e/o inadempienti 
 
 

ART. 3 – COSTITUZIONE E QUANTIFICAZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE 
 

Ciascun anno è costituito, in via preventiva, un fondo in cui confluiscono le risorse destinate alle 
finalità di cui all’art. 1, comma 1091, della L. 147/2018, quantificato nella misura del 5% delle 
maggiori riscossioni effettuate in competenza e in conto residui, ivi comprese quelle coattive, relative 
ad atti di accertamento IMU e TARI, indipendentemente dall’anno di notifica dei suddetti atti di 
accertamento.  
Tale fondo viene destinato per una quota del 95% all’incentivazione del personale dipendente, anche 
di qualifica dirigenziale, e per una quota del 5% al potenziamento delle risorse strumentali degli 
uffici comunali preposti alla gestione delle entrate.  
La quantificazione delle somme da destinare al fondo avviene sulla base degli importi risultanti dal 
bilancio consuntivo approvato relativo al medesimo anno di riferimento. Al fine di individuare il 
maggior gettito accertato relativo agli accertamenti dell’imposta municipale propria (IMU) e della 
tassa sui rifiuti (TARI), si fa riferimento alle definizioni contenute nel principio contabile applicato 
all. 4/2 al D.Lgs 118/2011. 
Ferme restando le modalità di alimentazione del fondo, in sede di predisposizione del bilancio di 
previsione, si tiene conto delle riscossioni, da calcolarsi con le percentuali di cui al comma 1, 
realizzate nell’anno precedente a quello in cui è predisposto il bilancio di previsione. La 
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quantificazione definitiva delle risorse confluite nel Fondo si determina con riferimento alle 
riscossioni di cui al comma 1, certificate nel bilancio consuntivo approvato nell’anno di riferimento. 
 
 

ART. 4 – TRATTAMENTO ACCESSORIO 
 

1. Le risorse confluite nel Fondo, al netto delle eventuali risorse necessarie al potenziamento delle 
risorse strumentali, sono ripartite tra il personale impiegato nel raggiungimento degli obiettivi 
dell’area servizi finanziari, privilegiando gli obiettivi di recupero dell’evasione dei tributi comunali 
(fasi di accertamento e riscossione proprie dell’area servizi finanziari di cui all’art. 179 e art. 180 
TUEL, escluse le fasi di versamento) e la partecipazione all’accertamento dell’evasione dei tributi 
erariali. 
2. La quota del Fondo destinata al trattamento economico accessorio si considera al lordo degli oneri 
riflessi e dell’IRAP a carico dell’amministrazione ed è erogata in deroga al limite di cui all’articolo 
23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 
3. La quota da attribuire ad ogni dipendente, compresi i dirigenti e gli incaricati di posizione 
organizzativa, non può superare il 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo di ciascun 
dipendente. 
4. In sede di assegnazione degli obiettivi dell’area servizi finanziari vengono predeterminati gli 
obiettivi per accedere al trattamento accessorio di cui al presente articolo, per i quali vengono definiti 
i tempi di attuazione, le fasi del processo, il personale coinvolto e gli indicatori di risultato 
5. Le quote da attribuire a ciascun dipendente vengono liquidate con determinazione del Segretario 
Generale sulla base dell’apporto dato da ciascun ufficio e, all’interno di questo, da ciascun 
dipendente; in particolare di stabilire fin d’ora che il riparto elle quote destinate all’incentivazione 
del personale avverrà, anno per anno, nell’ambito delle percentuali di seguito riportate: 
� Responsabile imposta dal  15% al 30% 
� Personale ufficio ragioneria dal 50% al 82% 
� Personale altri uffici dal   3% al  20% 
6. Eventuali quote del Fondo non utilizzate per il potenziamento delle risorse strumentali e non 
distribuite ai dipendenti, rappresentano economie di spesa dell’anno di riferimento e non possono 
essere riportate al successivo esercizio. 
7. Nel caso in cui non siano stati rispettati i termini per l’approvazione dei documenti contabili 
stabiliti dal D. Lgs. 267/2000 l’incentivo non sarà liquidabile e le somme stanziate nel fondo per le 
politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività confluiranno in economia. 
 
 

ART. 5 - VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI LEGGE O DI REGOLAMENTO 
 
I responsabili delle funzioni incentivate che violino gli obblighi posti a loro carico dalla legge e dai 
relativi provvedimenti attuativi o che non svolgano i compiti assegnati con la dovuta diligenza sono 
esclusi dalla ripartizione dell’incentivo. 
 
 

ART. 6 – ENTRATA IN VIGORE 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione. 
2. Le attività poste in essere dagli uffici delle entrate dall’inizio dell’anno 2019 fino all’operatività 

del regolamento restano valide in considerazione della maturazione del diritto soggettivo dei 
partecipanti. 

 
 


